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Partenza: ore 6:30 Piazzale Eurospar – 6:45 Bar da Rico a Dignano
Contributo carburante: € 20

Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
               450 m ore 2.30
               450 m ore 1.30             totale ore    4.00
Cartografia: Tabacco n. 03   

Attrezzatura: da escursionismo 

Coordinatori: Masotti Manuel

cell. 3402874727   e-mail:manuel.masotti@libero.it  
                         Maida Riccardo

cell. 3478785840
                         Sede



cell. 3311378947                   
Descrizione sommaria del percorso:
In auto, transitando per Barcis, Val Cellina e Val Zoldana raggiungiamo il Passo Giau (2236 mt.), punto di partenza della nostra escursione. 
Calzati gli scarponi imbocchiamo il sentiero 443 che, con un lungo percorso in falsopiano, transita sotto la parete della Ra Gusela e sulle Crepe dei Ronde fino ad arrivare al cospetto delle Cinque Torri; lungo questo tratto di sentiero possiamo ammirare in tutta la sua maestosità la parete sud della Tofana de Rozes. Da qui proseguiamo sulla strada con segnavia 439 che ci porta al vicino Rifugio Scoiattoli (2255 mt.), per poi continuare in salita fino alla Forcella Nuvolau (2405 mt.); ora non resta che risalire le placche del Monte Nuvolau per guadagnare la cima (2575 mt.) dov’è situato l’omonimo Rifugio. Da qui la vista è grandiosa e spazia oltre che sulla conca di Cortina d’Ampezzo su tutte le montagne circostanti. Dalla cima scendiamo lungo il percorso fatto in salita fino alla Forcella Nuvolau dove svoltiamo a sinistra per arrivare in breve al Rifugio Averau (2412 mt.); dal rifugio ci abassiamo di circa un centinaio di metri lungo la strada con segnavia 464, per poi andare a percorrere il sentiero 452 che oltrepassa i Masarei de Pieza e ci riporta al Passo Giau.  
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Escursione successiva: 05-06 agosto 2017 :

Cima d’Asta
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


23 LUGLIO 2017


ANELLO DEL NUVOLAU (2575 mt.) 


	











